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    citazioni di Assagioli su ‘discernimento’



DISCERNIMENTO
Caratteri della volontà - I. Concezione Piano “Deliberazione”. Esame delle varie alternative. “Clear vision”. Questo è uno stadio che, a mio parere, precede l’atto di volontà vera e propria. È un’attività della mente, dell’intelligenza. È discriminazione, apprezzamento, valutazione, riconoscimento di ciò che è bene, o il massimo Bene e Valore, fra i vari beni e valori.
Veder tutto e tutti - cose, eventi, personalità - nelle loro giuste proporzioni, connessioni, significati. 9-II-1931

Stadi - I. Inibizione II. Ponderazione, Considerazione III. Riconoscimento dei moventi. Valutazione dei motivi. Volontà di Bene IV. Scelta fra varie possibilità. Criteri: - Previsione degli effetti - Urgenza - Responsabilità - Possibilità Esterne/Interne. Né tentare l’impossibile, né limitarsi alle forze esistenti (possibilità latenti).
“Deliberazione” - Richiede temporanea inibizione. “Sosta”. Osservazione. Riflessione o Meditazione riflessiva. Considerazione.

Deliberazione - Ha due significati: 1. Ponderare, Esaminare 2. Decidere,
Deliberation - I. Choosing between conflicting or mutually excluding goals. Preferring. Various criteria. Possibilities. Urgency. Hierarchy of goals. Succession. Coordination and subordination. Importance. Results. Value. Consequences. Deliberation - II. Choosing between the means to be used (for the same goal) - Criteria: Fitness. Effectiveness. Availability. Expediency (Practicality). Harmlessness (also to oneself!). (for instance use of psychedelic drugs!).

Need of Wisdom! - Skill “Compromises”
Quello che distingue la vera volontà dalla impulsività (con cui vien spesso confusa) è la deliberazione cosciente e quindi la scelta, la decisione consapevole. Deliberazione implica conoscenza dei moventi. Difficile! Uno degli argomenti che sono stati e sono più usati per negare la libertà di scegliere, decidere, volere è il fatto innegabile dei moventi inconsci (sviluppare). Ma l’esplorazione dell’inconscio mira e riesce appunto a smascherare... a renderci consapevoli... e quindi a darci la libertà. Motivazione implica e richiede valutazione. Sviluppare. Si “valuta” continuamente senza rendersene conto!

Deliberazione (Scelta). È resa necessaria dalla pluralità degli scopi e dei moventi. Conflitto dei moventi. Somma/Convergenza dei moventi. “Mixed motives”.
Deliberazione III. Dar prevalenza ai buoni. Sub-ordinare gli altri. Non basta! III. Coi migliori moventi e motivi si possono fare scelte errate, inopportune, intempestive, inattuabili, ecc. Perciò occorre: Discriminazione = Pensare, “Pesare”, Ponderare. Come: con l’uso della Saggezza. Che cosa è la -->? Implica comprensione, intuizione, empatia. Previsione degli effetti. Fusione di mente e cuore (Logos e Eros). (sviluppare)

Cooperation with the inevitable! Develop - Cooperate with “fate” 1. Acceptance (not passive) (begin with) - no personal rebellion or evasion 2. Understanding of the lesson conveyed (which is your message?) 3. Confer meaning (Keyserling) and thus transform and release oneself 4. Utilise - challenge - evocation of latent energies - “Springboard”.
Necessità di: - comprensione della realtà e degli eventi - approfondimento interiore - “riallacciamento” con l’Essere - cultura interiore: Creative Understanding, 173-186

Scuola della vita – I. Comprendere il significato degli eventi. (Vedi inserto “Significato”) II. Apprendere le lezioni III: Sviluppare qualità e poteri (“palestra”, esercizio). ID 19593

La Vita come Scuola dell’Anima - Insister molto coi malati e con tutti sul prender la vita come scuola e sul chiedere ad ogni evento, problema, persona: “Quale lezione spirituale vieni ad insegnarmi?”. ID 20656

Differenza fra “chieder consiglio” e “consultarsi con”. Consultori educativi, pre-matrimoniali, matrimoniali. Difficile arte di consigliare, e saggezza di non consigliare!!

(( Meditare insieme. Colloquio )) Non-counselling Technique (Rogers) Vedi. (( “Consulente” - non “consigliere”! ))

(( Decisioni )) - scelte - propositi. Raccoglimento. Colloqui con se stessi. Riflessione meditativa. Scrivere. Contatti col proprio Io superiore. Ascoltar “voce della coscienza”. Coltivare senso di responsabilità, di dignità, di nobiltà. Sentire vivamente le nostre possibilità superiori, eterne.

Istinto combattivo - L’uomo: “un animale che disputa”! Utilità delle dispute intellettuali per far scorgere i vari lati delle questioni ecc. vedi Mazzini, Introduzione al Saggio sopra alcune tendenze della letteratura europea... (Pagine Scelte [Facchi ed.] p. 7...

Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari).
“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani) [O. Calvari]

Naturalmente l’atteggiamento “umoristico” non deve essere continuo - solo una pausa - occorre essere seri quando occorre, anzi più di quanto lo siamo di solito, ma riserbare la serietà, il fuoco, l’energia per le cose che veramente la meritano, che ne son degne. Se sperperiamo la nostra serietà nelle cose piccole non ce ne resta abbastanza per le grandi!

“Wisdom” - Balance between old and new: no attachment to the old, open-mindness to the new, and yet no fury of destruction and consider the new as first, crude attempts, experiments subject to revision, discarding improvement (story of the motor car). This requires wisdom.

Nel “giudicare” le persone: Non etichette, ma Bilancio!

Dare        Avere

Qualità    Difetti

Pro       Contro obiettivamente! Poi: 1. Puntare sul “pro” - utilizzarlo – svilupparlo 2. Difendersi dal “contro”, cercar di “neutralizzarlo”. Resistere positivamente ad esso, ma non combatterlo aggressivamente.

“Lenti bifocali” interne! “Immediate need and far-reaching vision”. (sviluppare) O, meglio, mirabile potere dell’occhio di cambiare il fuoco della lente (cristallino) secondo la distanza degli oggetti. ID 18836

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

Un errore insidioso da evitare è quello di confondere il giusto e buono “abbandono” a Dio, l’accettazione della Sua volontà, con l’accettazione passiva di ogni circostanza o condizione esterna e interna (che invece possono esserci state mandate proprio perché le superiamo). Distinguer bene fra ciò che dipende da noi e ciò che non dipende da noi. Troppo spesso si è tratti ad estendere l’accettazione - doverosa per ciò che non dipende da noi - a quello a cui invece possiamo e dobbiamo reagire (suggestioni negative esterne o interne - attacchi o imposizioni - condizioni negative d’ogni genere). ID 14708

“On ne peut pas donner, sans faire de mal, la vérité entière”. R. Rolland - Vedi Jouve, R. R. vivant, p. 193 e segg. - (import.) - ID 19373

“Spesso tacere è bene, ma alle volte parlare è meglio. E poi troppo spesso tacere è comodo e facile, mentre parlare è difficile e penoso. Infine tacere può essere un segno di prudenza, ma parlare un atto di coraggio. Quello nasconde anche un po’ di egoismo, e questo esige una fatica.” Salvaneschi (da “Saper amare”, p. 13) - ID 18431 [di Ilario Assagioli]

Discipline surtout dans les bonnes choses. Voltage trop fort dans les fils. Sérénité, conscience de l’Eternel, sens des proportions.

“Invitare la Presenza”. “Invocare the silent God”. “Look for Warrior”. Star continuamente “in ascolto”, discernere gli ordini e i cenni dello Spirito e obbedire ad essi. 12-IX-17

Per ben decidere, è richiesta una continua consapevolezza non solo dei propri moventi, ma anche delle condizioni oggettive, così come sono in realtà, e quindi delle reali possibilità di successo. Bisogna prendere in considerazione il quadro complessivo, e prevedere quanto più possibile i probabili risultati che le decisioni potrebbero avere. (La relazione fra l’uomo e la macchina)

Non c’è nessun meglio o peggio, mio caro. Li cancelli dal suo vocabolario. Ci sono cose che sono opportune o non opportune, che nel qui e ora sono utili o no, ma in sé non sono migliori o peggiori. È ciò che si adatta alla situazione presente. È questo il significato più alto e profondo del “qui e ora”. Non essere solo ossessionati dalla situazione del momento, ma vedere che cosa è sintonico con la propria evoluzione, con l’evoluzione dei gruppi, e dell’Universo. Sintonizzarsi, e muoversi. Capisce? Le pianure non sono peggiori delle montagne, e le montagne migliori delle pianure. Questo è del tutto artificiale. Una pianura senza montagne è impensabile, e montagne senza pianura lo sono ancora di più. Ma il problema è quando salire in montagna e quando lavorare in pianura. (Domande e risposte – 10 novembre 1972)
Ma ricordiamoci sempre che non c’è una distinzione netta fra realtà, annebbiamento e illusione. Finché siamo nel quarto Regno, essi sono sempre presenti in noi in varie proporzioni. La Realtà ultima, la Realtà assoluta, non può essere raggiunta nel quarto Regno. Su questo, mettiamoci il cuore in pace. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)
Far vedere come è possibile valutare, dal comportamento delle persone, qual è il loro sviluppo spirituale… Credo che molti, solo per orgoglio, vorrebbero migliorare il loro comportamento per essere visti in una luce migliore. (Sull’autoaffermazione)

Si può riassumere quanto precede con la seguente frase: la necessità di scegliere. Come due o più oggetti non possono occupare contemporaneamente uno stesso spazio, come noi non possiamo essere in più luoghi ad uno stesso tempo, così ci troviamo nella necessità di scegliere continuamente. Un primo tipo di scelta è tra il cosiddetto bene e il cosiddetto male, nel senso ordinario. Questo è iniziale e inevitabile. Più tardi, col progredire della nostra evoluzione interiore, le scelte via via si affinano e richiedono una più intelligente e più acuta discriminazione. Si tratta di scegliere bene da Bene. (1936-12-30 4° - La legge del sacrificio II)

Però non tutti gli impulsi o le voglie o i desideri sono di natura elevata, perché anche in un’Anima elevata ci sono elementi karmici e strascichi di vite precedenti. Quindi non si tratta di seguire passivamente ogni impulso ma, come al solito, di discriminare e cercare di vedere quali sono da assecondare, da favorire, e quali no. Sempre senza critica, senza opposizione, semplicemente ma con disciplina a volgersi sempre a capire l’Anima, la qualità dell’Anima, la quale si sta creando un corpo mentale, un corpo emotivo e un corpo eterico. E il compito dell’Anima non è facile, tanto più nell’ambiente collettivo agitato che può disturbare. (Per incarnare anime elevate - 27 luglio 1967)
Sentimentalismo. La scoperta di questa motivazione spesso richiede un discernimento sottile. Dobbiamo discernere fra la vera compassione spirituale e la commozione personale suscitata in noi dal contatto con la sofferenza altrui e il conseguente bisogno di eliminarla per sbarazzarci del nostro disagio. C’è un metodo sicuro per distinguere fra queste due motivazioni. Quando il servizio è motivato solo dal sentimento, ci affrettiamo ad alleviare il dolore, a dare sollievo alle personalità sofferenti, senza renderci conto del fatto che stiamo in questo modo affrontando solo gli effetti, e che, forse, non produciamo nessun beneficio reale e duraturo. In realtà possiamo spesso ritardare il progresso di coloro che “aiutiamo”, indulgendo nei loro attaccamenti e impedendo loro di diventare coscienti delle lezioni che il loro Sé sta cercando di impartire loro attraverso la sofferenza.

La vera compassione spirituale, invece, mentre non esclude qualche misura di aiuto e di sollievo immediato quando il dolore è acuto, si occupa anzitutto di accertare e indicare le cause della sofferenza, e aiutare a eliminare. Ciò è fatto con il gettar luce sulla sofferenza e con l’aiuto di un amore intelligente, interpretando le lezioni offerte alla personalità sofferente, e aiutandola a capirle. (Discernimento nel servizio)

Ciò che in realtà distingue il criticismo dalla sana discriminazione è l’atteggiamento interiore di fronte alla scoperta delle altrui manchevolezze: mentre il criticismo se ne compiace, più o meno consciamente, colui che discrimina ne soffre; egli non tende ad accentuarle e a propalarle, ma si sente mosso a compatire e ad aiutare la persona manchevole. Lungi dal pavoneggiarsi della propria superiorità, egli vorrebbe che l’altro fosse uguale o superiore a lui, e lavora o prega per il suo ravvedimento.

Se talvolta, per amore della verità, per essere fedele ai propri principi e per il bene altrui, colui che discrimina spiritualmente deve dichiarare apertamente il suo dissenso, deve ammonire e mettere in guardia, deve difendere una causa, una situazione, una persona ingiustamente attaccata egli lo fa con coraggio e fermezza, ma sempre con misura e dignità, sempre in modo sereno e impersonale, senza scendere ai livelli né usare i metodi di lotta dell’avversario. (Trasformazione e sublimazione delle energie combattive – II)
